
Sono più di 1,5 miliardi, stimano i dati,
le persone che al mondo vivono in Pae-
si lacerati da povertà o conflitti. All’in-
terno di queste situazioni di fragilità,
che ne è in particolare dei giovani e dei
loro sogni ? A rispondere sono proprio i
giovani, che su scala nazionale stanno
partecipando al concorso “Essere gio-
vani in un contesto fragile”, attraverso
la realizzazione di un breve video in cui
esprimono il proprio punto di vista.
Il concorso è stato indetto dalla Dire-
zione dello sviluppo e della cooperazio-
ne (Dsc) e dalla Segreteria di stato del-

l’economia (Seco), in occasione della
Conferenza annuale della cooperazio-
ne allo sviluppo. L’evento, organizzato
ogni anno in un diverso cantone elveti-
co a partire dal 1976 (con regolarità dal
1981), si svolgerà per la prima volta in
Ticino e verterà proprio intorno al tema
“Un mondo fragile: quali prospettive
per i giovani”.
«L’obiettivo – spiega Sonja Isella, porta-
voce della Dsc, – è quello di suscitare
l’interesse dei giovani nell’ambito della
cooperazione allo sviluppo e di sensibi-
lizzarli sulle problematiche ad esso col-

legate». La partecipazione risponde alle
aspettative e si dimostra particolar-
mente alta nella Svizzera italiana: il
50% dei video in concorso è infatti in
lingua italiana, il 40% in francese e solo
il 10% in tedesco.
Il pubblico può votare i filmati sul web
(contestifragili.ch). Alcuni riflettono un
malessere indistinto e diffuso, altri si
focalizzano su Stati particolarmente in
difficoltà (come Siria, Burundi e Nige-
ria), altri ancora sono (inaspettatamen-
te?) ambientati in Svizzera. Bisognerà
però attendere settembre per conosce-

re il verdetto della giuria, che valuterà
componente artistica, apprezzamento
del pubblico e aderenza al tema.
Il giovane vincitore potrà visitare uno
dei progetti elvetici di cooperazione
allo sviluppo e partecipare alla Confe-
renza, che avrà luogo il 27 settembre al
Palazzo dei Congressi di Lugano. Du-
rante il pomeriggio, si alterneranno le
presentazioni di progetti a livello na-
zionale e ticinese, testimonianze diret-
te e momenti di dibattito (informazioni
e iscrizioni su dsc.admin.ch/itDos-
siers/Conferenza_annuale_2013).
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